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Zingaretti, Columbro poi Albertazzi

FINO A DOMANI A FIRENZE LA TRE GIORNI DI CONVEGNO A PALAZZO DEI CONGRESSI

Per Manzoni oltre 1600 studenti da 90 città

di MARCO MARCHI *

SEI ANNI SONO trascorsi dalla
morte di Mario Luzi, ma la sua po-
esia ci permette di ricordarlo, pre-
sente sulla scena del mondo: da
pellegrino illustre della storia che
ha attraversato, da persona — co-
me Luzi avrebbe preferito dire —
partecipe della «sorte comune».
Protagonista indiscussa resta la
sua opera in versi, il suo indelebile
messaggio in nome dell’uomo e di
quell’umanità che lo connota trop-
po spesso dimenticata, ferocemen-
te irrisa, violata.
«Scelus»: crimine, misfatto,

empietà. Di questo duro vocabolo
latino l’ultimo Luzi aveva fatto un
titolo, la sigla allarmata ai suoi
sguardi sul mondo. «Sguardi in
cerca di pace», citando un suo te-
sto: sguardi penetranti, inesorabi-
li, e tuttavia accorati, anelanti an-
che nello sdegno e nello sconcer-
to; sguardi volti costantemente a
coniugare terrestre e celeste, visibi-
le ed invisibile, a riprodurre in dut-
tili e mirabili fogge poetiche – tra-
scoloranti dallo sgomento alla gio-

ia, dalle interrogazioni più dram-
matiche alla certezza – una dizio-
ne totale dell’esistente.
Storia e memoria vengono così ad
assumere nella poesia di Luzi –
dall’iniziale ’La barca’ degli anni
Trenta al postumo ’Lasciami, non
trattenermi’ – significati di rilievo,
mentre il tema civile del supera-

mento dell’insensatezza di un «bu-
io sangue» della violenza e della di-
struzione sfocia e si propaga nel
più diffuso afflato del cosmo verso
la compiutezza.

PARTECIPANDO e ricordando, la
lirica di Luzi tende costantemente
a qualcosa di diverso, di più impe-

gnativo e solenne: canta, pur nel ri-
gore dell’indagine, su commosse
tonalità di esortazione, spesso di
fermo ammonimento e di richia-
mo, ma anche su registri di nitida
contemplazione, di intatta e supe-
riore fiducia in quel «magma» con-
traddittorio e pulsante in cui si in-
carnano i destini dell’uomo e
dell’universo. Una dizione sconfi-
nata e profonda, riconoscibili, tra-
gici eventi novecenteschi e di nuo-
vo millennio: dalla Seconda guer-
ra mondiale con i suoi orrori alla
guerra del Golfo poi riaccesasi, da
Praga al Vietnam, dall’assassinio
Moro alle stragi che hanno funesta-
to la recente storia italiana, fino al-

le oltranze quasi inimmaginabili
del terrorismo su scala mondiale.
Accadimenti con cui la poesia si in-
contra e si scontra, fornendo, pro-
prio in questo suo umano non po-
tersi sottrarre a responsabilità e, in-
sieme, a un dono ricevuto e prezio-
so come la parola, un’alta indica-
zione di valore etico. Una testimo-
nianza e un pegno memoriale che
valgono, al di là di ogni delitto per-
petrato e di ogni errore commesso,
un’altra continuità: la speranza.

*Docente di Letteratura italiana
all’Università di Firenze

OCCASIONI per incontrare i protago-
nisti dello spettacolo all’auditorium At-
tilio Monti de La Nazione. Gli appun-
tamenti già fissati sono quelli con il
grande Luca Zingaretti, che sarà alla
Pergola di Firenze con un testo di To-
masi di Lampedusa tratto da Ligheia,
da martedì 1 marzo. L’attore amatissi-

mo dagli italiani sarà il 2 marzo al
«Club dei 150 +2» alle 16,30. Il 10 mar-
zo sarà la volta di Paola Quattrini e
Marco Columbro; il 30 marzo il mitico,
grande e amatissimo Giorgio Albertaz-
zi (nella foto) richiestissimo anche tra i
preferiti dal nostro pubblico dell’audi-
torium.
Info: 055 2495656, orario ufficio.

— FIRENZE —

FIRENZE SI ANIMA di giovani
per una tre giorni all’insegna della
letteratura. Sono oltre 1600 gli
studenti ed i docenti di scuole
superiori provenienti da 90 città
italiane che fino a sabato
parteciperanno, al Palazzo dei
Congressi, al convegno
«Alessandro Manzoni – Sentir,
riprese, e meditar» nell’ambito
dell’iniziativa Colloqui fiorentini,
organizzato da Diesse, Centro per
la formazione e l’aggiornamento,
in collaborazione con il Ministero
dell’Istruzione e l’ufficio scolastico
della Toscana. L’evento, giunto
alla sua decima edizione, riunisce
docenti e studenti provenienti da

tutto lo stivale e quest’anno è
dedicato alla figura di Alessandro
Manzoni, uno dei più grandi
autori della letteratura italiana e
tra i padri dell’Italia unita.
«Gli studenti — spiega Pietro
Baroni, direttore dei Colloqui
fiorentini — lavorano da
settembre a febbraio con i loro
docenti per preparare tesine
sull’autore che vengono infine
presentate al seminario dove
possono intervenire e confrontarsi
tra loro. I tre giorni di colloqui
sono il punto di arrivo del loro
duro lavoro. Non solo studiano i
testi di Manzoni — prosegue
Baroni — ma sono invitati a
paragonare gli scritti e la vita
dell’autore alla propria esperienza

e creare al contempo delle
produzioni artistiche: quadri,
plastici e quant’altro sul tema».
«Già nel 1821 — conclude —
quarant’anni prima dell’unità
d’Italia, Manzoni indicava nella
sua Ode civile Marzo 1821 gli
elementi fondamentali della
nazione: “Una d’arme, di
lingua,d’altare, / di memorie, di
sangue, di cor».
I colloqui fiorentini, non solo
vogliono essere un esempio per un
nuovo modo di fare scuola ma
sono un’occasione grande per dare
ai giovani le ragione profonde di
una unità nazionale che rischia di
svuotarsi di significato e di
rimanere solo simbolo formale».

Nicoletta Consumi

LE COLLABORAZIONI
Inizi su riviste d’avanguardia:
Frontespizio, Campo di Marte
Paragone e Letteratura

LA FAMIGLIA
Nato da genitori originari
delMonte Amiata trascorse
l’infanzia a Castello

MARIO Luzi, a sei anni dalla sua morte, sarà solennemente
ricordato in Palazzo Vecchio domani pomeriggio, alle ore 16.
Presenti l’assessore all’educazione Rosa Maria Di Giorgi, il
presidente del consiglio comunale Eugenio Giani e Marco
Marchi, si parlerà di “Luzi tra Firenze e il mondo”. Seguirà “Buio
sangue”, una lettura delle poesie civili di Mario Luzi per la voce
dell’attore Rosario Tedesco.

— FIRENZE —

UN LIBRETTO di sedici pa-
gine che reca la data 1510 e di
cui è uscita in questi giorni
l’edizione critica. Verrà pre-
sentato oggi alle 17 nel Salone
de’ Duecento di Palazzo Vec-
chio: è la più antica guida di
Firenze e d’Italia. Il suo auto-
re, Francesco Albertini, era
un prete con interessi artistici
e letterari, che visse a Firenze
anni cruciali per la storia
dell’arte. Nel suo «Memoriale
di molte statue et picture sono
nella inclyta cipta di Floren-
tia», dedicato all’amico sculto-
re Baccio da Montelupo, non
si spreca in notizie e aggettivi;
per lui tutto è bellissimo, co-
me dargli torto? La sua Firen-
ze era quella di Lorenzo il Ma-
gnifico, di Botticelli, del Ghir-
landaio, del Verrocchio.

IL NOSTRO cicerone si pro-
fessa un dilettante non esente
da errori, azzarda qualche
commento, afferma che la fac-
ciata del Duomo gli pare “sen-
za ordine o misura”. Il David
di Michelangelo è semplice-
mente “el gigante di marmo”
e, quanto all’incompiuta e per
noi perduta Battaglia di An-
ghiari di Leonardo, si limita a
dire che nella “sala grande
nuova del consiglio maiore”
ci sono “li cavalli di Leonar.
Vinci”. Un sintetico inventa-
rio delle cose più significative
da vedersi in città, per noi rap-
presenta un’interessante fonte
di studio per approfondimen-
ti. Oggi di quel “Memoriale” è
uscita l’edizione critica di Wal-
demar H. de Boer, a cura di
M.W.Kwakkelstein, direttore
dell’Istituto olandese di Storia
dell’Arte di Firenze, per le edi-
zioni del Centro Di, con il con-
tributo del Gioco del Lotto.

UN’EDIZIONE che si basa
sull’antica copia a stampa con-
servata alla Biblioteca Riccar-
diana di Firenze e che, oltre al-
la riproduzione dell’originale
con trascrizione, offre un cor-
redo fotografico che ci aiuta a
ricostruire le vicende delle
opere citate dall’Albertini.

Raffaella Marcucci
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Alessandro Manzoni

MORI’ A FIRENZE IL 28 FEBBRAIO 2005: IL RICORDO SOLENNE DOMANI POMERIGGIO IN PALAZZO VECCHIO

Questi anni senza Mario Luzi
Il poeta del mondo e la sua opera in versi: un messaggio in nome dell’uomo


